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Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni su Hong Kong e la Cina,

– visti l'articolo 150, paragrafo 5, e l'articolo 136, paragrafo 4, del suo 
regolamento,

A. considerando che il 15 dicembre 2025 l'Alta Corte di Hong Kong ha 
condannato Jimmy Lai, cittadino britannico e attivista per la 
democrazia, per collusione con forze straniere ai sensi della legge 
sulla sicurezza nazionale e per sedizione ai sensi dell'ordinanza sui 
crimini dell'era coloniale; che ora è in attesa di un'imminente 
pronuncia di condanna che potrebbe comportare l'ergastolo;

B. considerando che Lai è detenuto dal dicembre 2020 sulla base di 
molteplici accuse di matrice politica; che ha trascorso più di 1 800 
giorni in isolamento;

C. considerando che la condanna di Lai rappresenta un'ulteriore 
escalation nello smantellamento della libertà di espressione, della 
libertà dei media e dell'indipendenza giudiziaria a Hong Kong, a 
seguito dell'imposizione della legge sulla sicurezza nazionale nel 
2020 e dell'ordinanza sulla salvaguardia della sicurezza nazionale nel 
2024;

D. considerando che, imponendo la legge sulla sicurezza nazionale e 
l'ordinanza sulla salvaguardia della sicurezza nazionale, la Cina ha 
violato i suoi obblighi giuridici internazionali, che garantivano a 
Hong Kong status speciale fino al 2047 ai sensi della dichiarazione 
congiunta sino-britannica, e il Patto internazionale relativo ai diritti 
civili e politici, che rimane applicabile a Hong Kong;



E. considerando che Lai, che ha 78 anni, rischia una lunga pena 
detentiva o l'ergastolo, nonostante soffra di diabete e sia attualmente 
detenuto in condizioni che mettono in pericolo la sua vita;

1. condanna con la massima fermezza il verdetto di colpevolezza nei 
confronti di Jimmy Lai ed esprime profonda preoccupazione per 
l'imminente pronuncia della pena; esorta le autorità di Hong Kong a 
rilasciare immediatamente e incondizionatamente Lai e tutte le altre 
persone detenute per aver esercitato le loro libertà, compresi i diritti 
religiosi e democratici, a ritirare tutte le accuse a loro carico e a 
garantire i loro diritti fondamentali; esorta le autorità di Hong Kong 
a fornire a Lai e agli altri prigionieri politici che necessitano di cure 
un accesso immediato a prestazioni mediche specialistiche;

2. sottolinea che il procedimento arbitrario contro Lai è esemplificativo 
dell'uso sistematico delle leggi sulla sicurezza dello Stato per 
sopprimere i media indipendenti, la libertà di espressione e 
l'opposizione politica a Hong Kong;

3. ribadisce la sua ferma condanna della legge sulla sicurezza nazionale 
e dell'ordinanza sulla salvaguardia della sicurezza nazionale a Hong 
Kong e delle loro implicazioni transnazionali; chiede l'abrogazione 
della legge sulla sicurezza nazionale e dell'ordinanza sulla 
salvaguardia della sicurezza nazionale;

4. condanna la crescente repressione transnazionale di giornalisti, 
attivisti e membri della diaspora da parte delle autorità cinesi e di 
Hong Kong, anche nell'UE; ribadisce il suo invito agli Stati membri a 
sospendere i trattati di estradizione con la Cina e Hong Kong e a 
fornire una protezione efficace alle persone a rischio di persecuzione 
politica; invita la Commissione ad avviare la sospensione dello status 
di Hong Kong nell'ambito dell'Organizzazione mondiale del 
commercio;

5. ritiene che l'incarcerazione a vita di Lai sarebbe inaccettabile e 
comporterebbe gravi ripercussioni sulle relazioni tra l'UE e la Cina;

6. esorta il Consiglio a rivedere le sue conclusioni del 2020 su Hong 
Kong e ad adottare sanzioni nell'ambito del regime globale di 
sanzioni dell'UE in materia di diritti umani nei confronti del capo 
dell'esecutivo John Lee e di tutti i funzionari responsabili della 
repressione delle libertà;

7. invita la delegazione dell'UE a intensificare l'impegno diplomatico e 
il monitoraggio per quanto riguarda la situazione di Lai e i casi 
correlati;

8. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla 
Commissione, al Consiglio, alla Repubblica popolare cinese e alla 
Regione amministrativa speciale di Hong Kong.




